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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
ito im vi i\ UNA CADUTA CONCLUDE L'AVVILENTE DRAMMA DI COPPI CHE A RIMINI ABBANDONA LA CORSA 

Minardi e Holten: due vittorie nella polemica 

l'ir ( O r i ' i l'avventura ilei t i ini e linlt.i a ltlmliil 

Il romagnolo 

ha vinto in vo­

lala la Munto­

vi! - Ili in ini a 

V olandese la 

giostra di San 

Marino. 

L'ombra dal 

Ilern in a sul 

"Giro,,: per tre 

(filarti della 

corsa in linea 

di ieri gli no­

ni ini hanno 

"passeggialo,, 

per protesta. 

Oggi da Ri mi­

ni a Pesaro. 

(Dal nostro inviato spooialo) 

lUMIN'I. 2.i — Sveglia 
«(('uditi >S'rc</(l(i «(('«('ut JH'r-
i/n* ti . G i r » - dovrebbe ar-
Tirare pres to n filmini, per 
poi salire sul monte 'titano, 
fiore Ila i;i programma la 
. giostra ~ a staffette Fui ci' 
pirite ili swiiio e parole < <>l 
veleno Atetdenti c/i(i e (ten­
denti In Si umrti turili, si 
purle pre'to, e per dormire 
(fiato) liisonnu portarsi in 
i itili, (he I(i (/(irti fuqdii / n o n . 
ilu Muntili a u Vernini ieri. 
Ver ili ptit il Ir in/)» e ornino 
iimiio, freddo, umido II 
.diro, i nmvn tu u jure In 
mullu Kuffrcddari All'ap­
puntamento di partenza un 
i Oliverio di •• eli i • ' 

Furtivo il ' Ciro . yurte du 
AJnnfoiu; sono le ore fi'MI Di 
nirrere gli atleti non ne /nin­
ni» » ooliti" ) u n n o puniti, infl­
u i s s i m o ; ranno — .1 i illusi e 
— (nifi t/i om;>/n>. e Serra. 
Martino, / fu i ; . Pmz a, Fer-
leiighl, Caldeano, Halli i ndo-
no Itompe una ruota Halli, 
inent'illtriì 

Noia Me. non ce In 'ircii-
diumo ioti oh atleti, m una 
iiura a !n)»j»c l ine t o r s e in un 
inorilo sono troppe, pestino 
l'i r alletifierire tu •.ornimi 
ei t o la soluzione' non M ( o r -
ri1, si iiiissrt/uitl E i o-i ani Uè 

Arrivederci "vecchio,, Fausto! 
(Dal nostro Inviato spooialo) 

KIMINI. 2.1. — I/umbra 
del licrnìn.i, MI! « Clini ». 
Per tre quarti ih-ii;» distanza 
della i-orsa di ocjgi, è stato 
un camminari" Unici, ruota a 
ruota, l ' ir iirolcstarc contro 
l'organi/iu/ioiu-, i;li uomini 
di-I i («irò » hanno deciso di 
prendersi un po' di riposo in 
«ara. Non hanno torto, «li 
atleti . I /oreaniziaziunc esige 
troppo, e non tiene conto del 
losurio fisico e nervoso che 
provocano le corse e le cor-
sette, le lircvi e le Iuni;Ile 
trasferte da una città al­
l'altra in programma — ora­
ri che fanno a pugni con la 
tecnica della «ara a tappe. 
Giusta la protesta, a parer 
nostro: gli uomini del « G i ­
ro » non sono artisti della 
T. V. K poi, è noto: tira e 
tira la corda si spezza. 

Non si è arrivati all'* an­
nullamento » totale della 
curva, (tirar due anni fa, da 
Italiano a Saint Moritz. Og­
gi, da Mantova a Kimini a 
un certo punto è stata aper­
ta la « p r i g i o n e » del grup­
po. Si era nei paraggi di 
Kavenna, e Maule approfit­
tava della « tappa al volo » 
per giustificare la sua scap­
pata. All ' inseguimento di 
Maule andavano: Fahtiri, 
Stolker, Gallicano, Coletto. 
Graf, Schoeninaker. Dal­
l'Agata. Monti, Albani. Mi­
nardi. La fuga. si capisce, 
aveva fortuna, e sul la pista 
di Kimini, quando già pa­
reva che Albani l'avrebbe 
spuntata. Minardi, con un 
preputente, disperato, ma­
gnifico guÌ7/o. riusciva a 
conquistare la vittoria della 
tappa per tre quarti persa e 
per un quarto valida. 

I.a fuga lanciata da Maulr 
e il dead-hrd fra Albani e 
Minardi, dunque, r la sola 
cosa viva della corsa da 
Mantova a Kimini, che — si 
capisce — lasciava tran­
quilli , sulle loro posi/ ioni, 
gli uomini di punta. Pur­
troppo, la quasi passeggiata 
ha inrz/u r»\ matti t'oppi. 
Il quale, a Gaihana. un pae­
se fra Ferrara e San Nicolò 
n'Argenta, con Graf. Cai-
nero, I>n /er <• Van Ilnriiiarl 
piombava addosso a Pia/za. 
a terra per una caduta, e si 
conciava male. 

(.oppi si spellava le spalle 
e aveva un duro colpo netla 
schiena. Rimaneva a terra 
per 7.30": poi, per l'insisten­

za di quelli del «ito « e n ­
tourage » e con l'aiuto dei 
suoi gregari riprendeva il 
cammino, e con una certa 
facilità tornava nel gruppo, 
che sempre di passo stanco 
andava, perchè — ombra del 
Bernina a parte — il C'oppi 
di oggi nun è un atleta da 
attaccare, manco quando è 
in difficoltà. 

Col gruppo, il campione 
arrivava a Kimini, dove 
un'ora dopo si faceva visi­
tare da! doti. Rongtornt, la 
cui diagnosi esc ludeva trat­
ture, limitando la disgrazia 
alle immediate conseguenze 
della botta. Coppi, però, la­
mentava un forte dolore al 
piede e precisamente, al ten­
dine d'Achille. 

Alternativa: lascia o no il 
« Giro », Coppi? Sì . no, « ni ». 
11 campione si portava sul 
monte Titano, per una prova 
sulla « giostra ». Andava ma­
le. la prova. E così Coppi è 
stato costretto a prendere la 
grave, ina saggia e logica de­
cis ione: rinuncia. D'altra 
parte, il campione quale 
parte avrebbe potuto giun­
care nel « Giro », a corto co­
m'è di allenamento? Giù di 
morale ed ora, ancor di più. 
rovinato? Soltanto quella di 
un atleta modesto, in lotta 
tutt'al più con qualche cam­
pione di mezzo sangue. 

Noi vogliamo bene a Cop­
pi e gli dic iamo: «Guarisci 
bene prima di ingaggiarti 
di nuovo nelle corse. Hai bi­
sogno di levarti d'attorno le 
cose catt ive, di scrollarti di 
dosso l'insistente e m a l i a -
gin pettegolezzo di basso 
rango, per ritornare ad es ­
sere il campione e non il 
personaggio ili cronaca gial-
lorosa. 

Ritroverai la tua Iure più 
viva. Ir soddisfazioni più 
belle ed i favori della folla 
che non sempre ti è amica. 
che spesso dimentica le tue 
disgrazie. Perchè tu sei un 
campione; l'atleta — tu, ca­
ro Fausto — resta quello che 
è: un atleta anziano e. for­
se. non più in grado di do­
minare da lontano, ma co­
munque sempre forte. Inlclll-
t r n t e ; capace in condizioni 
fisirhe r morali buone, di 
far trionfare quella bandiera 
che noi. un giorno, con gioia. 
abbiamo definito « la ban­
diera del campione dei cam­
pioni ». 

I"n arrivederci, dunque, a 
Coppi. Noi ri auguriamo di 
ritrovarlo al Giro di S v i z i e -

I 

ra u al « T o u r » , in grado, 
però, di difendere le sue 
« rbances » ed II suo presti-
gio. Intanto gli consigliamo 
di essere prudente non la­
sciarsi attrarre dai molti 
specchietti che la pubblicità 
gli inette, sotto gli ocelli 

Il « G i r o » continuava sen­
za Coppi. Continuava male. 
Infatti all'inizio della « gio­
stra » sul Monte Titani», gli 
atleti in gara, d'amore e d'ac­
cordo, si .succhiai imo l'un 
l'altro ie ruote. Aleggiata 
piti cupa l'ombra del Itemi-
ila: ma era un falso allarme, 
per fortuna. * 

Gli atleti più scadenti si 
rassegnavano, dunque, a fare 
le comparse, gli uomini più 
forti, invece. uno alla volta, 
lottavano. Ma era una lotta 
falsa, come falsa era la gio­

stra, il citi sigiiiltcatn tecni­
co, in considera/ione della 
disparità dei valori degli 
alieti in campo in ogni fra­
zione, era zero. 

Leggete l'ordine di arrivo. 
vi prego: trinerete scalatori 
di qualità, come Moscr, come 
l'ornar.i, come lirankarl, sot­
to certi passisti e sullo certi 
gregari. Per me questa gio­
stra è da squalillcare e Gino 
•tarlali mi autorizza a puh -
l>licari- questa sua dichiara­
zione: « i.a corsa di .*». Pian­
ini e sbagliata: nini mi e pia­
ciuta ». 

D'altra parte, l'organizza­
zione se n'e seulit.i dire di 
cotte e di crude e si sono 
Ielle scritte che tiammegi;ia-
\ano , che mettevano in cro­
ce il signor Torri.ini. 

A. C. 

l'organizzazione tonnata the 
e vero tt pron-rliio. -C/t i 
troppo vuole - <o« iptel clie 
«.'f/ue. 

/.fi (orsa non esiste, (Inu­
line; o meglio es>stono ccn-
totre atleti lite in Un teletta 
si trasferiti ono da Mantova 
a /fintini /( cielo si e un po' 
aperto, e di va le nulli chia­
re ouili tanto o'"< hieugui tt 
sole Finalmente all'asciutto, 
(fecisi fi non stiperò re t (ren­
ili all'ora, gli atleti giocano-
stappa C'oppi finn per umliire 
il farsi fare una fotografia 
i on ToflnazzO E Serra, bava­
glio sulla hot i a e inaili a ino' 
di rivoltelle, fu il Uantlito 

La caduta 
Strilli, miniti te se t/uali li­

no si azzarda a fare piti svel­
to il - Colpo ili peliate . . 
Stlicrzu e ridi, fintanto tfle i 
pin distratti lamio u gambe 
all'uria Cade fin lì i. inde 
l'ia:-il, e, su Piazza, (adonti 
miilte Crai, Cimiero, Ernzer 
e Van lìoriiKiel e Coppi 11 
tintile. Coppi, riwilfn poi il p iù 
rorii info Ma ili quest'ultra di­
sgrazia del lampione parlia­
mo a parte. 

I.a - prigiove - del gruppo 
si apre perthe si ,sro((;d la 
voluta della tappa al m i o -
t/i Aruentu due si filli, m u t i l i , 
t/i G i i e r r m i . tpmitli uttrte P o ­
llici e i-ini-c fin ile / / in f lu ir 
.•Ululili e '/.net anelli Finisce 
la i-alata, e smino «//«• iol i te; 
ii ioiio/ouiti dei frenili all'ora, 
noia e fastidio, sin quasi « 
Ravenna, tiare e teso un altro 
traguardo di - tappa al volo -

Per rtuturp tI fn« ili Po­
llici, fugge Manie Per un po'. 
rompendo gli indugi (o me­
glio- i putti , che, comunque, 
stavano di i"> secondi Poi si 
durili i lerlii i ippnrc da Graf, 
Sclioeiimaker, Falihri, Dal­
l'Agata, Monti, Gallicano. Al­
lumi, Coletto. Minardt e Stol-
her, coi (inali, di pimi» svelto. 
torre sull'ormai vicino tra­
guardo di tappa / fumi l i , t Ite 
olire al • Gira i,,; rvi,. >•>>•;•, 
caldo. 

l'infici uomini sulla pista di 
cemento per lo sprint AlUain 
e ben • portato - da Fabbri. 
ma sballila Cioè attacca pre­
sto, t roppo presto, e Minori l i , 
t/i forza, lo raggiunge e sul 
nastro lo supera d'un sopio 
Terzo Monti. Il gruppo e ut 
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// Brasile già al lavoro per i mondiali 1958 ! 

Charles Ilunirz ini mitrerà ilo-
mani sera .1 New York Gene 
Fulliner. Negli aiiiliienti pu­
gilistici l'incontro è tonsille -
rato ionie il più imporl.iiilc 
ilell.» carriera dell'* eiiropro » 

UH) l»K JW'KIUO. a i — ( o n 
un anticipo ili ilio- anni. Il Hra-
stlf si sia prrp.iraniln ai l a in -
pioiiall mondiali ili t atrio In 
programma prr ti I95X. I.a rc-
r n i t c toriilirr europea ilrlla 
ri>uip.iKliir « Carioca » non era 
l i t ro i tir la prima parte iti que­
sta preparazione. Intesa ail 
amalgamare I tar i reparti e eli 
uomini dei vari reparti ilella 
rappresentativa brasiliana, f o ­
llici uomini non ancora assue­
fatti «il abituati eli uni a d i al­
tri. hanno fornito sul \ r i c i n o 
• ontineiite una prestazione tilt -
l'altro elie i leluilente: questa è 
la < olieltisloiie cui I dirigenti 
sportivi brasiliani sono situiti 

l lrl le sette partite g io iate , tre 
sono state vinte, due pareggiate 
e due perse. Queste ultime so­
no stale perse contro due delle 
pii: forti -.quadre europee. Vita-
Ila r l'Inghilterra. 

Il programma per portare al 
rampinnati tunnill.ill una squa­
dra pronta a t onqiiislare la co­
rona massima, non -i l imita 
però al soli confronti interna-

Sette primati mondiali migliorati da Monneret 
l ' \ l ; l « ; l . ?1. — Il iiiotoi tclista francese l'ierre Mulinerei. 

alternadosl con il tiglio Pierre alla guida di una N S V. Mas 
-sport di ?»n m i e . ha bal l ino se l le primati mondiali sulla pista 
di Mnnthlerv. Kcco I record migliorati: 3l> KM. in IVI:" •>'/|iw 
alla media oraria di km l'il.ili»; ,M> MICI.I \ In J V o V 7 t ino 
alla inedia di km 11-Wil; ino KM. in . i n . v n j ioti, ino MICI.I \ 
«n JO'JVi j loci alla media di km |!»8I0; I \ Oli \ HI i"OKS\: 
km. lOO.tOP. 1UK Diti:, km .Ttl.tTO; TRK Hill:- km. 49S.I74. 
KM. 50(1 in noo*;y*lS ino. I precedenti primati appartenevano 
a Tenni, ad \nderson e a l e o n i 

/tonali della rappresentativa 
Mentre 1 "nazionali" rl ierrano 
l'amalgama e l'accordo sul ram­
pi europei, altre otto squadre 
delia massima divisione brasi­
liana effettuavano tournée in 
t'.tiropa. Africa e nel le Attir­
ili he centrale e meridionali-. 
per complessive 51 partite. Ili 
queste ?t sono state vinte. K 
pareggiate e - • perse. 

o 
I IVKHIMiDI.. il — Il 31 mag­

gio sulla distanza di otto ripre­
se Il pesi» medio italiano Tino 
Albanese e il campione inglese 
e dell'Impero britannici» della 
categoria Pai .Miraater. l.'in-
lon lro e Ossalo al l imite delle 
l « libre di peso (kg. 7.1.1R*). 

o 
I .MWMUI. , ^i — «Mauro 

uomini della squadra nazionale 
italiana, partecipanti al c a m ­
pionati mondiali di lotta che 
inizieranno Venerdì prossimo 
sono giunti nelle prime ore di 
oggi provenienti dall'Italia. 

M tratta di quattro lottatori 
partecipanti agli inrontrl di 
lotta libera. Kssi sono l u i g i 
t'hlnazzo. Italdo N'izznla, Alber­
iti Lepri e Natale Vecchi. Il 
quartetto e accompagnato dallo 
allenatore Sergio Scarselll . 

I e gare di stile l ibero si svol­
geranno venerdì , sabato e do­
menica prossimi, mentre gli 
incontri di stile greco-romani 
si terranno nella prossima set ­
timana 1 partecipanti italiani 
agli incontri di lotta green ro­
mana giungeranno qui sabato 
prossimo. 

Su l t r . t eu . in lo d i Kimin i M I N A K D I d'un soff io « b r u c i a » A I . H A M (Tele foto) 

ritardo di 59" e Ziicconelh la 
.spuiitfi ne / la t'Olafd. 

In fretta e furia, bua-ito, 
mes-ifiufiio e pri l l i lo , prr u r n -
t'ure in tt mpo a salire sulla 
- mostr i ! - Wel m o n t e T i l i m o 
/.il stutfettti illirici («ni c;/t ul­
timi ih oijm siiuiidrti. i quo l i 
danno il cambio ut - c o - e q u i -
pe -, .sei nudo l 'ordine (fui bus ­
so in uff») della tlassifica In­
somma- i pin forti ed i me­
glio p'azzatt /ur in ino gli ul­
timi gin 

Ed ora stutehiamo un bre­
ve tlìm ili iiueslii sin-ttiii-ijli), 
il monte Titano e avvolto 
nella nebbia che i-u e r i f i l i ' 
/(»//(! e folla II direttore di 
tittrn co ni u ni cir - Fausto C o p ­
pi. ( ( infuso alla .spalla e alla 
caviglia nella caduta di G u n i -
htantt Ita deciso coti vico ram­
marico di non prendere la 
partenza l.u curiijttu M e g o n -
fitita e l'atleta non può sop­
portare lo sforzo - . 

Comincia la giostra: due 
diri di K m (i.-'iOO. ciistinirti 
Km 13 Tutti in pattuglia. 
m e n o / ' int t ire l l i . in r i t a r d o 

di /."»'•, gli atleti della prilliti 
frazione, tutti in pattugliti gli 
atleti della seconda frazione. 
dove ( ' l imili e pet iu l iccnto efi 
/.">"; iiiffi ni pattuglia (tinche 
J l i i r o " ! e/le /ni ^piircufo unii 
«omin i ! / «fi atleti della terza 
frazione; poi nella quurtti fra­
zione l'ubi et (24'i~>4") si av­
vantaggia di 5" e (fi .1" si o r -
rmirii(jf;imio Ponzini e Gerva-
soni 

Nolten vince 
Quindi tirila ritmiti! frazio­

ne e Drfthppis (21'43'ì che 
<t(U-oa Houi e Enzer di S". 
Xella sesta frazione, .Voiferi 
<20'.r>y'l In s-ptiutu per due 
secondi su Rahamontes e S" 
su Dorto .Velici settima fra­
zione Fallarmi (2F5S") lascia­
va WiiuMiimis e Moscr a X'. 

Fotta ni un bicchiere d'ac-
qiiii. si può dire. E questa 
della lotta e il ri.s-iilfafo; Xol-
ten vince e a poca distanza 
.si pi aera rio BiiZiiinionfe.i, Dot­
to. Rartolozzt e Manie. A-
strua il quale /Ut truci (fé. 
nella fretta, ho fatto bene i 
conni netta classifica genera­
le supera Fallarmi e si por­
ta il 30'' del leader Fantini. 

f in i juir«*nfp5t scomoda. 
confusa, fischiala nel facile 
camminare, questa 'giostra -; 
del jrioure Tifano nomarli ti 
~Giro* continua sulla strada 
piatta da Rimmi a Pesaro: 
Km 243 Saranno ancora di 
5ceitu pli nomini del passo: 
e poblet pensa e spera di far 
garrire, di nuovo, la sua ban­
diera d- vittoria 

ATTIMO CAMORIANO 

IL MORDO SI O l i : RUOTE 
Storia aneddotica della bicicletta 

I n vecchio relorlpede t>er ramigli* 
A ciir» «lì l . l<< AHIIO \ I . \ I U . \ M Il biciclo a ruote d| legno 

Ideato da Krnest Mlchaux 

/ l". 
col, 
d.Y.t 
i 

XIII 
''•* biadette per­
ir fjTf III f« 'I-

</..'.'(• »'..irc/-.•;»•, JK:I-
e ':,•>. ;•: (.iuo!j;to-

,i.i un'i'.dif.r.c CO\.J'O::J «JJ 

/.' bollì ÌU.:C 
:.>c ii: r 

rr.(r.:e 
V.-'f, 

fl'ff.irc'.'i J . ."J . ' ; M de! ic-

r.'-^.'.'i che ;.' ri iV.tro 
/•:r i.V:.*'- c'^'.ci::. a.' 

g(r.',j.j lyzz, aa ditta-
i o r /o ;i'.::i 

.\c.io scorrere qjfi Cali Sta­
li':.il Si nlt.a co-i iorf(ii 

<>~e lo irriso dmiTio \.(rifi-
ca'.nst allora, fra il Sord e./ 
il Sud, r.clla diitnbiiTÌoie del­
le b.(ielcite, si regiitra ancora 
°RP- n**'' <on le stesse per­
centuali, ter quanto riguarda 
1 -.eicoli in gc-.ere, e più sen­
sibilmente p< r le automobili 
(di motocicli. 

• • • 
l* dtnnb A7tc,ie dille bi­

ciclette nel territorio na?to-
nale nel gennaio i$zz tartara 

enormemente nella seguente 
mnura per ogni diecimila abi­
tanti. biciclette if ; a Milano; 
0,4, J Cinema e Catanzaro' 

Oggi Milano conta (>.\J:;<.\-
chc relattze al ifs') c-'cj zcS" 
rmla motolegg.-rz e "i.-fiiii.n-
rorj- compie^-.. a-r-.t'-.tc. con JJ'» 

ja.'n.iiii».;. c.tre 212 ri.:.. 
un::a. A CJ:JI . ' . I '<I , frj r:n 
toligicrf, rnu romoto'i 
folcitoli si contano 

ed a,-
appi'-.a 

-~ -< -» 

i .*TtV, ? - t . i ' » - * , \ 
Carovana di ciclisti sulla Une del secolo scorso-

cinquemila macchine ed altret­
tante a Coscnja. 

• • • 
Ciò dimostra ere m cm-

quant'anni 1! Mezzogiorno, al­
meno m questo campo specifico 
eie» ;i,-iO.; — dei tra'porti — 
KOI hi fat'o un pano m 
aia'.ti, pirrnanindo ancora le 
<:<••<<: came storiche di questa 

con ze' 
la bu 
quelle 

arietratczza 
1. 

Prima 
ti'O per cu;:a era un 

popolazioni meridionali 
oggi, il micromotore, per noi 
parlare della motocicletta e 
deli'a-tto. Forse, neanche la 
hieulctta. dopo merzo secolo 
di impellono progresso, ht 
conquistato 11 Sud il Mezzo­
giorno, n .i.'.'rz' parole, ancora 
de: e li: ere / \ .*J d'oro della 
buicleltJ' 

• • • 
Fd a co aliunt dati stupì fa­

centi, telatili all'impiego della 
biaditi* nelle tane regioni. 

Xel iqcc, la di':ribjzione del­
le biciclette r.tl Regno, era la 
seguente (per ogni diecimila 
abitanti)- Lombardia. .Ve, Pie­
monte, 67; l az:o, (<.:, Tosca­
na, 4^,c, Mirebe. />?; Sicilia, 
e; Campania. » >\ Puglie, ,\f; 
Abruz.-o e \fo!:*e, ,- .̂- Cala-
b-:a, c.f. Basilicata, c.j. In 
al.re paioli, n-ultaiano cen­
site So 77<» biciclette neiritatu 
<e::cri:r:onj!e, 17.9** r.eiritalia 
centrale, 2.3 a a nel Meridione 
e 2 :rS nelle Isole. 

Cinquantanni dopo f roc / ) , 
la di*:ribuzim' delle au;omo-
bili, motociclette e ciclomotori. 
limitatamente alla Lombardia 
ed al Centro-Sud, era li se­
guente- 1 ombardia. aia mila 
leicoli, Sicilia. 6 ; mila. Cam­
pania, mila, 'ugtie, % ; 

dk LiuassmcM ? 
Così a Rimini 

1) MI.VAItlH (Leo t l o r o d o u t ) 
1 he perrorre i -IX chilometri 
111 ore 6 .16'Oti'" alla media di 
cliilometil.14.51fi; Z) Albani (Le­
gnano) ; I) .Monti (Ata la ) ; 4) 
Maule (Tornado): 5) Dall'Aga­
ta ( l o r p a d o ) ; 6) Si hoenmacker; 
7) (Jraf; S) Coletto Agost ino; 
U) C.oliirsr.t., li'.} ."ii'olnf 1. 1!) 
Fabbri, tutti c o | tempo di Mi­
nardi: 12) / i n concili in ore 
8 17'n.V - a 51»": 11) Henedetti; 
II) l 'obiti ; 15) '/.amboni; 16) 
Nencii i i; l i ) '1 tignaci lui: 1») 
Cismondi; l'J) Codio 

Cos ì a S a n M a r i n o 
I N D I V I D l ' A I . K 

1) Nolten lan ( t ) |anda-ltal . -
t 'over) che percorre km. I l in 

. 'Ujj" alla media di km. 17.200; 
il Hahamontes (Spagna-dirar-
deugn-Icep> a i"; !) Dotto 
(Francia) a X": I) ltartolozzi 
Legnano) a 17". 5) Manie ( l o r ­
pado) a |7'"; 6) Astrila a I!)"; 
7) lluratti a lì"; S) Coletto 
Agostino a TI": ')) Ciiiivreur a 
II": II») Magni a il' -; 11) tirar 
a 11"; 12) De Santi a 16": IT) 
"Vi-gro .1 I.V , i l i Deniippis a 

tK"; l i ) ( hiarlone a 51"; 16) 
titilli a 11": 17) Sorgeloos a SI": 
IX) Monti .1 51""; CU Krn/er a 
5I"; 2ti) Itossello a 59". 

A S t H ' A D K K 

1. Legnano In ore t.Vifi"; 2. 
a pari merito: (t)landa> Ital-Co-
ver, Kreju<s e ' lorpado 1,3-IR'"; 
5 a pari merito: (Belgio) Lldo-
rado-Mvè, (Internazionale) J a e -

ma-fi i ierra l,5'23"; 7. Trancia 
1.5":5"; 8. Atala r5'27"; «J.lgnls-
Varese 1,5'50"; 10. Nlvea-1-uchs 
l,5"5r". 11. manchi 1,6'SV; 12. 

Arbos-Hir 1.7"; u . (Spagna) (II-
rardenKo-lcep) i,7'l"; lt. Car­
pano - Coppi 1,R"32"; 15. Leo-
Chlorodont l,9'2". 

La classifica generale 
I. I \ N T I N | , in 2I.15"28"; 2. 

Astrila a IO"; 3. t'allarini a 5'l"; 
4 Moser a l"23"; 5. Clerici a 
l"2t"; 6. l-ornara a l'37": 7. 
CoiiVreur a 2'05"; 8. (i iudicl a 
'211"; "J. Buratti a 2 1 V ; 10. 
i ia i i iu i i a 2 36 ; l i . Drmlippi a 
.-IO"; 12 Brankart a 2"15"; 13. 
.Vene ini a 3'02"; U. Wagtmans a 
307"; 15. Kerlcnghi a 3'1T"; lfi. 
ltartolozzi a 4"12"; 17. Manie a 
n i " ; IH. C.raf. a 411"; l i . Ha­
hamontes a l'jfi"; 20. Magni a 
5"2i": 21. Sorgeloos a YW; 22. 
Krnzer a 5"3J"'; '2 1. Monti a 5'15"; 
2t. Fahrl a 5'40"; 25. De Santi a 
5 - IV. 

IL GIRONI: FINALI: DEL CAMPIONATO DEI CADETTI 

I rincalzi biancoazzurri 
superano il Milan B (3-0) 
Hanno segnato le tre reti Giovannini (rigore), Deotto e Bravi — La Roma 
tenta ancora per Corradi e Skoglund mentre sente il Napoli per Comaschi 

mila; Abruzzo, 
labria 17 mila, 
m.Ia 7jf. 

; ; r>:i.'j, Ca-
Batilieata, 3 

(Continua) 

MIl.AN: Ciceri. Maldini. f a s ­
setta. Tognon, Can icr . Radice. 
Bagnoli . .Magistrali. Carminati. 
t t k a c n i . Valli (Baruffi) . 

LAZIO: Hantiini. Spurio, Di 
Vcroli, Conio, Ciovannini . Villa. 
Bravi, Denl lo ( t o n l a n o t ) , .Marte-
gani. Carradori ( S e v e r i n o , 
Gurnza. 

AKBITKO: signor Kajniilari. 
ULTI- nel primo tempo a 17' 

Giovannini (su rigore), al 26' 
Deotto. Nella ripresa al 26* Bravi. 

Davanti ai 15000 e pm spetta­
tori c h e affollavano gli spalti d e l 
Forino le nni lu/ iofc speranze del 
Mllan « i n o andate de luse : con­
tro 1 forti rincalzi biancctaz-zurri 
per le riserve del « d i a v o l o » — 
che pur si erano pre'sentatc ir» 
carni*» fcrti eli Tognon, Maldini. 
Gauzcr. Hailue, BrfRntili e Itlca-
R111 — non e e state» altro da fare 
che rassegnarsi alla sconfìtta 

I-i «*iiiadra dissonerà si e s i i -
tuto nettata all'attacco ed al !»' 
Ila av uto la occasione buona per 
regnare ma Carminati «e 1 e la­
nciata sfuggir», calc iando fra le 
tiracela di Bandirti 

Scampato il p e n c o l o 1 b ianco-
ù / z u r n passavano dec isamente al 
contrattacco prendendo in mano 
le redini del gioco. Ila avuto cosi 
inizio una chiara supremazia 
bianco-azzurra c h e al 17' si c o n ­
cretizza nel primo goal Fascetta 
nel tentat ivo di prevenire un'a­
zione di Bravi tocca la sfera con 
le mani ed il signor Familiari 
«enza c i t a r e decreta il «penaltv-
Si incarica del tiro Martegani. Cl­
eri si m u o v e anzi tempo e con te 

gambe r iesce a respingere il pal­
lone. ma l'arbitro ordina la ripe­
tizione del rigore <Jue<ta -volta 
tira Giovannini e la palla si in­
sacca n e l l i rete milanista 

Breve r violenta reazione del 
milanesi poi 1 bianco-azzurrt ri 
nrendono il controllo del gioco ed 
al 26' raddoppiano lì loro v a n ­
taggio I. infaticabile Martegam 
tocca a Bravi il quale lancia in 
avanti , rarcoglie Ganzer che in ­
via indietro al portiere ma trop­
po l en tamente «1 che Deot to ha 
tempo di piombare sulla palla e 
insaccare a l le spal le di C i c e n 

Sul lo «lancio del secondo goal 
la l>azio insiste all 'attacco ed al 
3i" Bravi c*ilriis»-e un p^Io. qu;-di 
stibito dono è un tiro di Carradori 
a far la barba al rialo 

Xella ripresa il Milan presenta 
Baruffi al posto di Valli e "a l„*- ! 
7:0 *n«tituisce Deot 'o con Fo-.:a- | 
l o t I lc*cx-o non c**rbia la t i - | 
rremazia dei r o m a n è «emrre 1 
n-.anata ed a! ri?" co«- pa«saro -»i- ' 
• ora E Bravi .-t~e raccolto di t e - ' 
*ta un lancio di Martegam l«*cia 
*t»artire un bolide di sinistro c h e 
si insacca nelVangoì i -o destro 
della rete di Ciceri 

viRc.n 10 rnERi'Bivi 

campo I-i seduta di a l lcnamentu 
e «.tsta ctiinpletala poi da una 
serie di palleggi e di tiri in porta 

Per quanto riguarda la campa­
gna acquieti do|»o le esorbitanti 
richiesta del Genoa per Cardimi 
e l ' i s tmi (80 milioni c iascuno ed 
in contanti 1 l i Buina ha intensi­
ficato le i m i t a t i v e per Corradi 
mentre h.i m u t a t o dei sondaggi 
per il terzino del Napoli C o m a ­
schi Sembra, inoltre, che il con­
sigl iere gialloroxso Carpi si sia 
incontr.-.tto ieri a Milano con il 
presidente dell'Inter Moratti per 
trattare l 'eventuale acquisto di 
Skoglund 

Frattanto si ha notizia da M o i ­
ra che per la e-fra di 41 mi l ion . 
e st.ito defini'o I a c q u i l o della 
niez/ ala S e v e r i r o l^ijodice ette 
e st.ittl ceduta d i l S immontha l -
Mo: za alla B o n n \** notizia e 
.s'.ita confermata d i l l a società 
b-.ir.co-rossa 

Il g ' o v a - e a: tarca- :e . che re-
ce:.tcnieti'e s. era inesco ir. h.ce 
r.rl!,i :. iz onalc mil i tare, .iveva 
ot t imamente ìmprc-sior.a'o .-.nche 
eap.tan Galli ed il centravanti 
ron .mista s'era aflrettat.» a s e -
gr.il.crlo alla propria socie'A 

Xi-i giorni st-orsi un delegato 
della Roma aveva ot tenuto dai 
d r'ger.n rm'-zcsi I* s o ' t o s c n z i o -

:.e di un compromesso, in base 
al quale Loj°dn-e po l la vestire 1 
c o l o n gi.illo-rossi nel prossimo 
lampiona io . 

A m b e la I-azio «i ò al lenata 
tert allo Stadio Torino in v is ta 
della partita contro la Fiorentina 
al Comunale di Firenze a for­
mazione che scenderà sul terreno 
della capol i ' la e quella delle ul ­
t ime vittoriose giornate di c a m ­
pionato I-i squadra bianco-az­
zurra partirà per Firenze sabato 
mattir.H 

Domenica le finsli 
del Torneo di IV Serie 

FIRENZE. 23 — 1^ finali del 
campionato nazionale di quarta 
s e n e della FIGC ner la promo­
zione in serie « C ». di quattro 
squadre, avranno inizio domeni ­
ca 2 inaes io Le gare si svo lge­
ranno fra le vincitrici degli o t ­
to gironi' B i c l l c e contro Fan-
fulla a Biella: Boi /ano contro 
Reggiana a Reggio Emilia: Siena 
contro Chinotto Neri a S iena: 
Pescara contro Reggina a P e ­
scara. 

ALLO STADIO PYNAMO DI MOSCA 

Vittoria dell'U.R.S.S. 
sulla Danimarca (5-1) 

MOMJA. 23 — A.-.i s',a.o 
Dy.^mo. A t\ t.n:: .-ìi o'.'.rr So 
nv.;« sp--"'* i*or.. .a r.«2:or.rtle vi. 
. - t . c .o «lo.i'I r..or.o S o v . c n c i ha 
i\i.Vt . i^^; 'j".» i*r..\ v.::or:."i 
.-ii.". i r.trtp"cVs,n*«"i\ a n.iz:or.a-
'.o , i e . : i Dinim-èro-t c h e ha 
.sv-ci^ii" , por l'.r.q'jo re: : ad u n a 

I. • &.iprcm -z.a d e i calciato:". 
~siv.s^':o. t» .ìppar-; • r.«t:a p*?r 

* . I*M . irco cìs1: ,Ju* di g .oco e 
- . t- co~z:, *..-7.T t in d;:e re-V. 
"• . r>r.n-i> •» Tpt i »\1 ..n :re COTI-
' zo . . ' -.. t r:rtrfs'•% 

La Rema tratta 
il napcletano Comaschi 

I-i Roma ha continuato ieri la 
sua preparazione allo Stadio To­
rino nove i titolari «i *or.o alle­
gati agli ordini di Samsi. anch* 
questa volta si è trattato solo dt 
esercizi di atletica e di f i n di 

Sircla-Pietrar.geli battuti' 
nel « doppio » a Parigi 

PARIGI. 2-s — Nei q.:.-,r:i d: 
:ì::a'.o del copvno maschile coi 
« m p w n i ' i in'tTr.aziona'.i di 
tennis c i Francia $cr.ct s'z'i 
CZÌ,Ì el'.min..*! Orlando Strola e 
ricino Robert Parry e AV. C Ì -
•i.ììe-e Di>n C-ir.dy per 6-3. 
ì T. tì-4. r̂ -4 

X •'. prn .o », • Porry e C in-
i y P ; ^,S:,O '..i.p.i-'. '. i." .n-s n'« 
, i >>i.. nove 2.s'*h. Tirsi on, 
P.fTir.zcii l i e i e p,"rd i"n ;. 
s;.o> sorvsz.o a.l'vif.ìvo ctiscss Ne'. 
set s icw.ss ivo : ^i.i,- j ' , . i , n . •>• 
.1 M'.'tn.,:.,! ',w i e d i p i nr.ì 
d.iri hs!',£'.:i r-.'.i?s*-.\ ìr.o A 
spuntarla per 7-3 Sara però 

ij.-'s'o '. .ir.co se: v...vo d i i 
i te azzurri: r.e: r : successiv: 
. :f i". per q-.isn'o si batte.--ero 
Sor.Tcvaxe. i 'c : ri-o ità;;an: 
n,nr.j do \ . . ' o ,,bb,s-..ro b->n-
.i.era ci: fronto a: duo «oaifr.a-
ti avvors tn Xel seeordo s c o n ­
tro di coppi » maschile gli au-
•̂r'̂ ".•.1'̂ l Hoj>d e Csi.ipi^r hr-v.r.o 

?os'»rfi".,'» : be'.ji Bnch«n* e y.ez-
zi per rì-1. S-l. 6-3 e r.e'. terzo 
Drobr.y e F.«nc-.rt hir.r.o f \ y -
•o :s rr.ezl.o .«il d :•> spie -i •> 
vl.n'.er.o-O.ozt^a pfr T-o. t>-2 

VA ecco : r.-.i.-x; Aa.'.; .n-
•o".":. d> : q .••"'. à: Sr. ile d<*I 
lonp. i 'fTr.zv..7...c 

.W-.-.'.er H.-> 1̂ - Fav M i.:.-r 
• A . s - r . . . , » bif . - i -o Sh:rlev 
B .vir. er-Ar.;e'.H Mortmior t ] - ' -
.;rr..vrr ,> tì-4. ^-6. rt-2 J . v c - v 
A T . I I V : : i Frane: «> e V'.''-^ 
PJZO;O\ i <Ccco«Io\ K-ch;a> b v -
M"-.o M.che.e B-">-.irbomii« e 
\" i r , , i ' V. irn «Friic:",i lì ? 

L'austriaco Ocwirk 
firma per la Samp 

VIENNA. 23 — Dai cnir.o 
«costo il « camtano > della r.a-
.'ionale austriaca di calcio. Ernst 
Ocwirk. sarà la forza alla Samp» 
dona 
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